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Dir. 2009/128/CE - Difesa Integrata

• Articolo 4 
• Piani d’azione nazionali 
• 1. Gli Stati membri adottano piani d’azione nazionali per definire i propri obiettivi

quantitativi, gli obiettivi, le misure e i tempi per la riduzione dei rischi e degli
impatti dell’utilizzo dei pesticidi sulla salute umana e sull’ambiente e per
incoraggiare lo sviluppo e l’introduzione della difesa integrata e di approcci o
tecniche alternativi al fine di ridurre la dipendenza dall’utilizzo di pesticidi. Tali
obiettivi possono riguardare diversi settori di interesse, ad esempio la protezione
dei lavoratori, la tutela dell’ambiente, i residui, l’uso di tecniche specifiche o
l’impiego in colture specifiche.



Definizione

6) «difesa integrata»: attenta considerazione di tutti i metodi di protezione
fitosanitaria disponibili e conseguente integrazione di misure appropriate intese a
scoraggiare lo sviluppo di popolazioni di organismi nocivi e che mantengono l’uso
dei prodotti fitosanitari e altre forme d’intervento a livelli che siano giustificati in
termini economici ed ecologici e che riducono o minimizzano i rischi per la salute
umana e per l’ambiente. L’obiettivo prioritario della «difesa integrata» è la
produzione di colture sane con metodi che perturbino il meno possibile gli
ecosistemi agricoli e che promuovano i meccanismi naturali di controllo fitosanitario;
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• Articolo 14 
• Difesa integrata 
• 1. Gli Stati membri adottano tutte le necessarie misure appropriate per 

incentivare una difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi, privilegiando 
ogniqualvolta possibile i metodi non chimici, questo affinché gli utilizzatori 
professionali di pesticidi adottino le pratiche o i prodotti che presentano il minor 
rischio per la salute umana e l’ambiente tra tutti quelli disponibili per lo stesso 
scopo. La difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi include sia la difesa  
integrata sia l’agricoltura biologica. 

• 5. Gli Stati membri istituiscono gli incentivi appropriati per incoraggiare gli 
utilizzatori professionali ad applicare su base volontaria gli orientamenti specifici 
per coltura o settore ai fini della difesa integrata. 
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D.Lgsl. 150 del 14 agosto 2012

• Art. 8. A decorrere dal 26 novembre 2015,
• Certificato di abilitazione alla vendita e certificato di abilitazione all’attività di consulente;

• Art. 9. A decorrere dal 26 novembre 2015
• Certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo; 

• Art. 9 entro il 26 novembre 2016;
• 2. Tutte le attrezzature, impiegate per uso professionale, vanno sottoposte almeno una volta al 

controllo funzionale

• Consiglio tecnico-scientifico sull’uso sostenibile dei prodotti  fitosanitari ( Art. 5).

– Gruppo 3 – Difesa integrata



Art. 18.
• Difesa Fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari
• 1. La difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari  include sia la 

difesa integrata che l’agricoltura biologica (Reg CE n. 834/2007 del Consiglio)

• Art. 19.
• Difesa integrata obbligatoria

• Art. 20.
• Difesa integrata volontaria
• 1. La difesa integrata volontaria rientra nella produzione integrata così come 

definita dalla legge 3 febbraio 2011, n. 4, in riferimento al Sistema di qualità 
nazionale di produzione integrata.
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Decreto 22 01 2014

• A.7 - Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari

• A.7.2 - La difesa integrata obbligatoria prevede:
• A.7.2.3. Gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari e le aziende agricole.
• Gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari applicano i principi generali 

della difesa integrata obbligatoria di cui all'allegato III del decreto legislativo n.
• 150/2012.
• A tal fine essi devono conoscere, disporre direttamente o avere accesso a:
• a) dati meteorologici dettagliati per il territorio di interesse, acquisibili anche 

attraverso collegamento in rete;

Piano di Azione Nazionale



• A.7 - Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari

• Nel caso in cui non sia presente alcuna rete, ai fini del monitoraggio di 
cui al precedente paragrafo A.7.2.2, punto 2, le aziende assolveranno a 
tale impegno ricorrendo ad un apposito servizio di consulenza, messo 
a disposizione dalle regioni e dalle province autonome, nell'ambito degli 
strumenti della PAC. 

Piano di Azione Nazionale
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